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Introduzione

Gli enti locali nell’arco alpino devono confrontarsi con la difficoltà più o 
meno grande a coprire uffici e cariche politiche. 

Questo fenomeno è l’espressione di una crescente perdita di attrattività 
della politica comunale quale ambito di impegno personale del cittadino, in 
modo particolare nei comuni dove il mandato politico è a carattere volonta-
rio. Tra i principali motivi di ciò vi sono un più stringente profilo di requisiti 
per i funzionari politici, la crescente complessità dei compiti pubblici e una 
maggiore responsabilizzazione in ordine alla loro attuazione. A questi motivi 
se ne aggiungono altri, dall’immagine negativa della politica al trend demo-
grafico. Il reclutamento delle donne in politica è reso ancora più difficoltoso 
dalla scarsa penetrazione di strategie e misure per la conciliazione tra man-
dato politico, vita lavorativa e vita familiare. Questo fenomeno interessa so-
prattutto i comuni delle aree alpine di piccole e medie dimensioni. 

La presente pubblicazione è basata sui risultati di un progetto di ricerca 
transfrontaliero diretto a rafforzare la governance degli enti locali per pro-
muovere uno sviluppo sostenibile nelle aree alpine. Il progetto è stato realiz-
zato in partnership tra Scuola superiore di tecnica ed economia di Coira e 
Accademia Europea di Bolzano nell’ambito del programma INTERREG 
Italia-Svizzera 2007-2013. Rispetto all’originaria pubblicazione tedesca del 
2012 questo libro, ora tradotto in italiano, è stato rivisto e aggiornato alla 
luce dei più recenti cambiamenti, anche normativi.

Il libro mostra in una prospettiva comparativa le analogie e le differenze 
esistenti tra diversi modelli di governo locale diffusi nelle regioni alpine for-
nendo inoltre alcune raccomandazioni per lo sviluppo di soluzioni organiz-
zative e funzionali ad hoc. Il focus dell’analisi è su quattro macroregioni 
dell’arco alpino: la Provincia di Bolzano, da una parte, e i cantoni Ticino, 
Grigioni e Vallese dall’altra. 

La pubblicazione si suddivide in tre parti. Nella prima parte si analizzano 
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gli elementi sistemici e il quadro di riferimento del governo locale nelle re-
gioni considerate. Tali elementi comprendono sia diversi aspetti socio-eco-
nomici e demografici, sia le disposizioni normative vigenti in materia di go-
verno locale con particolare riferimento agli organi comunali e ai sistemi 
elettorali, due ambiti tipicamente assoggettati al potere dei livelli politici 
sovraordinati. Segue un’analisi comparativa dei modelli di governo dal punto 
di vista dell’assetto amministrativo, del sistemi di finanziamento, dei compi-
ti e del sistema delle indennità di carica. Questa parte affronta inoltre tre te-
matiche di grande rilevanza per lo sviluppo di modelli di governo delle po-
licy pubbliche che siano al passo con i tempi: lo sviluppo locale sostenibile, 
l’impegno politico concreto dei cittadini e, infine, la situazione delle donne 
politicamente attive in una prospettiva transfrontaliera. 

La parte centrale si occupa della concettualizzazione e della descrizione 
dei modelli di governo locale. I molteplici intrecci esistenti tra politica, eco-
nomia e società e le dinamiche di sviluppo in questi settori rendono il gover-
no locale assimilabile per struttura e funzionamento a un sistema complesso. 
Questa complessità rende tuttavia più difficoltosa l’identificazione dei reali 
motivi per cui i comuni stentano a trovare persone adatte a ricoprire una ca-
rica politica. Segue una descrizione in chiave comparativa dell’assetto orga-
nizzativo e dei modelli di governo locale esistenti in provincia di Bolzano e 
in Svizzera. Su questa base si propone, poi, la concettualizzazione di un nuo-
vo modello di governo per i comuni elvetici e si formulano alcune raccoman-
dazioni per il miglioramento delle condizioni di contesto che consentono di 
abbandonare logiche e apparati amministrativi superati a favore di modelli di 
convivenza sociale e sostenibile di successo nelle regioni alpine. 

L’ultima parte presenta un quadro organico di confronto tra Alto Adige e 
cantoni svizzeri che possa risultare adatto per un apprendimento reciproco da 
parte dei soggetti interessati. I risultati emersi nei capitoli precedenti vengo-
no ripresi allo scopo di formulare alcune raccomandazioni utili a indirizzare 
e migliorare le pratiche di governo e di management locale. Nelle riflessioni 
conclusive si forniscono alcuni spunti per lo sviluppo di modelli di organiz-
zazione e di gestione della politica comunale in ottica di gender mainstrea-
ming, anche allo scopo di incoraggiare le donne già attive in politica e quelle 
interessate a farlo a intensificare ulteriormente il proprio impegno pubblico.

190_13_ANGELI_Aree_alpine.indd   10 29/10/13   15:54
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Quadro di riferimento del governo 
e dell’amministrazione comunale

Per poter confrontare tra loro le strutture e le modalità di funzionamen-
to degli enti locali nell’area alpina è anzitutto necessario conoscere il qua-
dro di riferimento in cui questi si trovano ad operare. Nel presente capitolo 
si espongono le fondamentali caratteristiche demografiche, normative e 
politiche delle due aree transfrontaliere prese in analisi, ossia la provincia 
di Bolzano da una parte e dai cantoni svizzeri Ticino, Grigioni e Vallese 
dall’altra. Inoltre, considerato l’importante ruolo che gli sviluppi sociali 
svolgono nelle dinamiche di dispiegamento dell’impegno politico a livello 
locale, si presentano alcune riflessioni sui temi dello sviluppo locale soste-
nibile, della partecipazione politica dei cittadini e della situazione delle 
donne in politica con riferimento al sistema delle autonome locali delle due 
regioni esplorate. 

1.  Quadro d’insieme

1.1.  Provincia autonoma di Bolzano

La Provincia di Bolzano, con 505.067 abitanti1 su una superficie di quasi 
7.400 km2, è la provincia più estesa d’Italia. Un terzo della popolazione è 
concentrata nelle tre città di Bolzano, Merano e Bressanone. La provincia di 
Bolzano confina a nord e a est con l’Austria, a ovest con la Svizzera, a sud-
est con il Veneto, a sud con la provincia di Trento e a sud-ovest con la Lom-
bardia. In Alto Adige convivono tre gruppi linguistici.

La popolazione di lingua tedesca, pari al 69,41%, rappresenta il gruppo 

1  La soglia dei 500.000 abitanti è stata superata nel 2009.

1
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linguistico maggioritario, seguito dal gruppo linguistico italiano (26,06%) 
e da quello ladino (4,53%)2. Gran parte degli altoatesini sono di religione 
cattolica. Nel 2009 il 16,6% della popolazione era costituito da giovani 
sotto i 15 anni, il 65,6% da persone in età lavorativa (15-64 anni) e il 
17,9% da persone in età pensionabile. Quest’ultima quota è in costante 
aumento3.

In base alla rilevazione campionaria sulle forze di lavoro del 2011 in 
provincia di Bolzano il tasso di attività si attesta al 73,5% mentre il tasso di 
disoccupazione è del 3,3%4. A fronte di un prodotto interno lordo ai prezzi 
di mercato di circa 18.660 miliardi di euro, nel 2011 la distribuzione del 
valore aggiunto per attività economiche presenta i seguenti valori percen-
tuali: 

•	 agricoltura, silvicoltura e pesca 4,0%;
•	 industria (industria estrattiva e manifatturiera, fornitura di energia elettrica, 

gas, acqua, costruzioni) 21,2%;
•	 servizi (commercio all’ingrosso e al dettaglio, riparazione di autoveicoli e 

motocicli; trasporti e magazzinaggio; servizi di alloggio e di ristorazione; 
servizi di informazione e comunicazione, attività finanziarie e assicurative, 
attività immobiliari, attività professionali, scientifiche e tecniche, ammini-
strazione e servizi di supporto, amministrazione pubblica e difesa, assicura-
zione sociale obbligatoria, istruzione, sanità e assistenza sociale…) 74,7%. 
Di questi il 20,4% è rappresentano da servizi della pubblica amministrazio-
ne5. 

La Regione autonoma Trentino-Alto Adige comprende il territorio delle 
province di Trento e di Bolzano. Ad entrambe queste province lo Statuto di 
autonomia6 attribuisce forme e condizioni particolari di autonomia e accorda 
una posizione particolare nell’assetto istituzionale e normativo dello Stato. 
Questo perché lo statuto si basa su un accordo internazionale, l’accordo di 
Parigi del 1946, varato dal Parlamento quale legge costituzionale. Oltre a 

2  Istituto Provinciale di Statistica della Provincia autonoma di Bolzano Alto Adige 
(ASTAT), 2012a, p. 4. 

3  ASTAT, 2012a, p. 39.
4  ASTAT, 2013a, p. 17. Online in Internet URL: http://www.provincia.bz.it/usp/285.

asp?aktuelles_action=4&aktuelles_article_id=390137 [21.8.2013].
5  ASTAT, 2013b, Conto economico p. 15 sgg. Online in Internet: URL: http://www.

provinz.bz.it/astat/it/conto-economico-finanze-pubbliche/595.asp?GesamtrechnungPubl_
action=4&GesamtrechnungPubl_article_id=221504 [21.8.2013].

6  D.P.R. 31 agosto 1972, n. 670, Approvazione del testo unico delle leggi costituzionali 
concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, pubblicato nella G.U. 20 novembre 
1972, n. 301.
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garantire una serie di vantaggi per tutti i gruppi linguistici lo Statuto rappre-
senta anche uno strumento di tutela dell’identità linguistica e culturale delle 
due minoranze linguistiche tedesca e ladina7.

I 116 comuni della provincia di Bolzano sono raggruppati in comunità 
comprensoriali, strutture sovracomunali preposte alla tutela e allo sviluppo 
del territorio8. Le sette comunità comprensoriali sono: Val Venosta, Alta 
Val d’Isarco, Val Pusteria, Burgraviato, Val d’Isarco, Salto-Sciliar, Oltradi-
ge e Bassa Atesina. Diverso è il caso di Bolzano, dove le funzioni ammini-
strative della soppressa comunità comprensoriale di Bolzano sono svolte 
dal Comune9.

Figura 1 – Comunità comprensoriali della provincia di Bolzano10

I 116 comuni della provincia di Bolzano presentano caratteristiche de-
mografiche molto differenti tra loro: si va da comuni con una popolazione 
inferiore ai 200 abitanti agli oltre 100.000 abitanti del comune capoluogo di 
provincia, Bolzano. Benché siano di gran lunga i più numerosi, i comuni 

7  Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige (2009), Il nuovo Statuto di Autonomia, 
Giunta provinciale di Bolzano, Bolzano, p. 13.

8  Le comunità comprensoriali sono state istituite quali enti di diritto pubblico con legge 
provinciale 20 marzo 1991, n. 7, Ordinamento delle comunità comprensoriali. 

9  Online in Internet: Provincia autonoma di Bolzano Alto Adige: URL: http://www.
provincia.bz.it/enti-locali/temi/informazioni-generali.asp [21.8.2013].

10  Online in Internet: URL: http://www.provincia.bz.it/enti-locali/temi/informazioni-ge-
nerali.asp [21.8.2013].
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piccoli sono i meno densamente abitati: vi abita, infatti, appena il 43,4% 
della popolazione complessiva. I comuni al di sopra dei 10.000 abitanti so-
no sette.

Tabella 1 – Comuni e popolazione residente per classe di ampiezza demografica 
(Censimento della popolazione 2011)11

Abitanti Numero di comuni 
Popolazione residente

Numero %

Fino a 1.000 17 11.356 2.2

1.001-2.000 31 47.496 9.4

2.001-3.000 25 65.557 13.0

3.001-5.000 24 89.009 17.6

5.001-10.000 12 73.029 14.5

10.001-25.000 5 78.315 15.5

Merano 1 37.436 7.4

Bolzano 1 102.869 20.4

Totale 116 505.067 100.0

Nelle due figure seguenti sono mostrati i 10 comuni altoatesini più popo-
losi e, rispettivamente, i 10 comuni meno popolosi.

I comuni a maggioranza italiana sono Bolzano (73.80%), Laives (71.50%), 
Bronzolo (62.01%) Salorno (61.86%) e Vadena (61.50%). I comuni a mag-
gioranza ladina sono concentrati in Val Badia e in Val Gardena e sono: La 
Valle, San Martino in Badia, Badia, Marebbe, Santa Cristina Val Gardena, 
Corvara, Selva di Val Gardena e Ortisei12.

11  ASTAT, 2012a, p. 14.
12  ASTAT, 2013c, p. 10 sg.
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Figura 2 – Comuni più popolosi dell’Alto Adige13 

Figura 3 – Comuni meno popolosi dell’Alto Adige14

13  ASTAT, 2013c, p. 18. Online in Internet: URL: http://www.provinz.bz.it/astat/down-
load/JB11_2011.pdf [11.04.2012].

14  Ibid., 2013c
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1.2.  Grigioni

I Grigioni si estendono su una superficie di 7.106 km², pari a un sesto 
dell’intero territorio nazionale, e sono il cantone più grande della Svizzera. 
Con una densità demografica di appena 27 persone per km² sono al tempo 
stesso il cantone svizzero meno popoloso. Alla fine del 2011 il cantone dei 
Grigioni contava 193.388 abitanti. Nella capitale, Coira, vivono circa 
37.000 persone. Situati a sud-est della Svizzera, i Grigioni confinano a 
sud-ovest con il Cantone Ticino, a ovest con Uri e a nord con Glarona e San 
Gallo e con il Liechtenstein e l’Austria, a est e a sud con l’Italia.

Figura 4 – Grigioni15

I Grigioni sono l’unico cantone trilingue della Svizzera. Circa il 76% 
della popolazione parla il tedesco, il 16% il romancio, il 12% l’italiano e il 
14% altre lingue. La pratica del plurilinguismo è diffusa principalmente nel-
le amministrazioni e nelle scuole pubbliche.

L’area linguistica romancia è suddivisa in diverse regioni e idiomi. Il ten-

15  Online in Internet: URL: http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/d/d1/Kar-
te_Gemeinden_des_Kantons_Graub%C3%BCnden_farbig_2012.png [22.2.2012].
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tativo di creare una lingua unica è fallito nel 2012 a causa della massiccia 
pressione da parte dei diversi gruppi linguistici16. La varietà culturale di que-
sto territorio si riscontra anche nell’orientamento religioso: circa il 40% del-
la popolazione è evangelico-riformato, il 47% è cattolico-romano e il resto 
appartiene ad altri orientamenti di fede o è aconfessionale. Circa un quarto 
della popolazione ha meno di 19 anni, il 61% è compreso tra i 20 e i 64 anni 
e il 16% ha più di 65 anni.

Grazie alla posizione geografica privilegiata e alla moltitudine di laghi, 
vette e valli, nonché alla ricchezza e alla varietà culturale dei Grigioni il turi-
smo è un settore economico fiorente. Circa un terzo della popolazione attiva 
è occupato in questo settore, grazie soprattutto all’apporto di Davos e St. 
Moritz, località di cura di fama internazionale. Il settore terziario assorbe 
circa due terzi della forza lavoro attiva. Infine, una piccola parte della popo-
lazione pratica un’economia alpina, basata sull’agricoltura, la silvicoltura e 
l’allevamento. 

Il Cantone Grigioni è suddiviso in 11 distretti, che grosso modo corrispon-
dono ai confini naturali. A loro volta, i distretti sono suddivisi in 39 circoli.

Il vasto processo di aggregazione comunale attuato negli ultimi due de-
cenni ha drasticamente ridotto il numero dei comuni, che sono passati da 215 
nel 1980 a 172 nel 201317.

Tabella 2 – Comuni e popolazione residente nel Cantone Grigioni per classe di 
ampiezza demografica18

Abitanti 
Numero di comuni 

Numero %

Fino a 1.000 143 75

1.001-5.000 42 22

5.001-10.000 3 2

Oltre 10.000 2 1

Totale 190 100

16  Online in Internet: URL: Panoramica dei Grigioni – Trilinguismo: URL: http://www.
gr.ch/IT/cantone/panoramica/Seiten/Dreisprachigkeit.aspx [3.10.2013].

17  Theus, Simon, 2012: Entwicklung der Anzahl Gemeinden Graubündens, Juni 2012. Online 
in Internet: URL: http://www.gr.ch/DE/institutionen/verwaltung/dfg/afg/Dokumentenliste/
Entwicklung%20Anzahl%20Gemein den%20GR.pdf [22.2.2012].

18  Online in Internet: URL: http://www.bfs.admin.ch/ [1.1.2010].
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1.3.  Ticino

Il Cantone Ticino copre una superficie di 2.812,46 km2, pari al 6,8% 
dell’intera superficie svizzera. Contava 336.943 abitanti a fine 2011. La città 
capoluogo è Bellinzona. Confina a est, a ovest e a sud con l’Italia, a nord-
ovest con il Cantone Vallese, a nord con il Cantone Uri e a nord-est con i 
Grigioni.

Figura 5 – Cantone Ticino19

La lingua ufficiale è l’italiano. La religione prevalente è quella cattolica 
(76%), seguita da quella protestante (8%). La restante parte della popolazio-
ne professa altre religioni.

19  Online in Internet: URL: http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/4/4c/Kar-
te_Gemeinden_des_Kantons_Tessin_ farbig_2011.png [22.2.2012].
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Il settore terziario rappresenta circa il 70% dell’economia della regione. 
Il 29% della popolazione è occupata nel settore secondario e poco più 
dell’1% nel settore primario. 

Il Cantone Ticino è suddiviso in otto distretti e in 38 circoli.
A partire dalla fine degli anni Novanta è stato avviato in Cantone Ticino 

un vasto processo di aggregazione comunale che ha portato dai 247 comuni 
esistenti nella prima metà degli anni Novanta agli attuali 157 comuni20. Il 
vasto programma cantonale di riforma degli enti locali, volto tra l’altro al 
superamento del frazionamento comunale, prevede un’ulteriore riduzione 
del numero di comuni a meno di 10021. Un’esigenza confermata dal fatto 
che, come mostra la tabella 3, circa la metà dei comuni ticinesi contano meno 
di 1.000 abitanti e solo l’8% sono al di sopra dei 5.000 abitanti. 

Tabella 3 – Comuni e popolazione residente nel Cantone Ticino per classe di 
ampiezza demografica22

Abitanti
Numero di comuni

Numero %

Fino a 1.000 78 49.7

1.001-5.000 67 42.7

5.001-10.000 8 5.1

Oltre 10.000 4 2.5

Totale 157 100

1.4.  Vallese 

Il Cantone Vallese si trova a sud ovest della Svizzera e ha una popolazio-
ne di circa 313.000 abitanti23, distribuiti su una superficie di 5.225 km2. Con-
fina a sud con l’Italia, a sud-ovest con la Francia, a nord con il Cantone Vaud 
e il Cantone Berna, a est con il Cantone Uri e il Cantone Ticino. È il terzo 
cantone più vasto della Svizzera dopo i Grigioni e Berna. La città capoluogo 
è Sion, che è anche la città più popolosa. 

20  Dati aggiornati al 21.11.2010.
21  Istituto Regionale di Ricerca della Lombardia, Università della Svizzera Italiana, 2009, 

Benchmarking dell’innovazione comunale in Ticino e Lombardia, pp. 15-25.
22  Online in Internet: URL: http://www.bfs.admin.ch/ [1.1.2010].
23  Dati aggiornati al 31.12.2010.
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Figura 6 – Cantone Vallese

Le lingue ufficiali sono il francese e il tedesco. Circa un quarto della po-
polazione ha meno di 19 anni, il 61% è compreso tra 20 e 64 anni e il 15 ha 
oltre 65 anni di età. 

Tabella 4 – Comuni e popolazione residente nel Cantone Vallese per classe di 
ampiezza demografica24

Abitanti
Numero di comuni

Numero %

Fino a 1.000 73 52

1.001-5.000 54 38

5.001-10.000 9 6

Oltre 10.000 5 4

Totale 141 100

24  Online in Internet: URL: http://www.bfs.admin.ch/ [1.1.2010].
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